
DOMENICA, ALLE 15,30 SARA' INAUGURATO A
FOSDINOVO L'ORATORIO DI SAN REMIGIO. NEI LOCALI
ADIACENTI AL CAMPANILE DELLA CHIESA SARA' UNO
SPAZIO A DISPOSIZIONE DELL'INTERA COMUNITA'

Fusioni forzate dei Comuni, un coro di no
I sindaci contrari aï diktat della Regione

Marconi ricorda: 4 residenti si sono espressi con i referendum consultivi»
IL CONSIGLIO regionale ha ap-
provato, a maggioranza, la fusio-
ne dei Comuni di Abetone e Cuti-
gliano, che al referendum aveva-
no votato, uno per il no e il secon-
do per il sì. Ma è stato deciso di
adottare il criterio della somma
dei voti favorevoli emersi nelle
due consultazioni comunali e pro-
cedere all'accorpamento. Succede-
rà la stessa cosa per Bagnone e Po-
denzana che si erano espressi con-
tro alla fusione con Villafranca ed
Aulla? «E' un precedente pericolo-
so - afferma Jacopo Ferri, vice
coordinatore regionale di Forza
Italia - perché va contro la volon-
tà delle comunità locali. Il volere

r il sindaco i Tresana
«Le g ra nd i agg regazioni
uccidono lo stato sociale»

della popolazione va rispettato an-
che perché, per chi vive in monta-
gna, il presidio del territorio è fon-
damentale, ma soprattutto è basi-
lare rispettare la volontà dei citta-
dini. Dopo averci tolto il punto
nascite di Pontremoli e depoten-
ziato il 118 di Aulla chissà quali
altri regali il Pd preparerà per i lu-
nigianesi!». Per Ferri ogni proces-
so di fusione è legittimo e qualche
volta auspicabile, ma non può
non tener conto del parere degli
abitanti. Per il sindaco di Bagno-
ne Carletto Marconi non ci sono
rischi di aggregazioni forzate. «I
consigli comunali di Villafranca e
Bagnone avevano deciso di indire
un referendum consultivo per la
fusione che ha registrato la volon-

tà negativa dei cittadini. Non ci sa-
rà un'azione regionale come quel-
la per Abetone e Cutigliano, an-
che se con i tempi che corrono bi-
sognerà comunque valutare alter-
native di necessità«. C'è chi va
contro corrente, come il primo cit-
tadino di Zeri Egidio Pedrini.
«Le fusioni le hanno già proposte
al tempo del Fascio inutilmente -
commenta - . Chi ha avuto que-
st'idea ha mai fatto il consigliere
comunale in un territorio monta-
no? In Francia i comuni sono
36mila e nessuno si lamenta». Ma
c'è chi sottolinea che i grandi co-
muni registrano bilanci peggiori.
« Le grandi aggregazioni - affer-
ma il sindaco di Tresana Matteo

TRESANA ZERI
il pMmro cittadlno Matteo Mastrinl ii primo tittatl6no Egidio Pedrini

Mastrini, vicepresidente Uncem -
non garantiscono lo stato sociale
e chi sta lavorando alla fusione
dei Comuni non ha a cuore i dirit-
ti del cittadino: ci stanno portan-
do via tutto, dall'acqua, agli ospe-
dali, ora i Comuni». Esempi? « Ga-
ia, che si è impossessata degli ac-
quedotti, le Poste, col piano di
chiusura degli uffici periferici:
tutto fa parte di un disegno che
porterà la Lunigiana allo spopola-
mento. Chi vuole le fusioni fa pro-
paganda priva di fondamento. Ab-
biamo visto quello che è successo
con il taglio delle Province, il cui
personale è nel dubbio, le cui fun-
zioni sono state attribuite ad altri
enti generando confusione»

N.B.

BaUltatia
aRa Francia
Il primo cittadino di Zeri,
Egidio Pedrini, fa un
paragone significativo: «In
Francia i co muni sono
3 ila e nessuno si
lamenta. In Italia le fusioni
le hanno proposte al tempo
del fascismo ... »
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